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Il presidente Usa boccia Russia e Cee 
«Io non so se il processo sia ancora vivo» 
E rilancia la sospensione dell'embargo 
delle armi a favore delle forze musulmane 

" n e l Mondo 
Kozyrev proponeva un progetto in 4 punti 
da valutare venerdì al Consiglio di sicurezza 
Gli Stati Uniti fanno saltare la riunione 
«Non contate su di noi per piegare Karadzic» 

Clinton affonda il piano Vance-Owen 
A Eltsin e all'Europa dice: «Sulla Bosnia non vi seguiamo» 
Clinton liquida il piano Vance-Owen per la Bosnia: 
«Non so se sia ancora vivo». E, tramite Christopher 
che domani vedrà Kozyrev, silura a priori l'iniziativa 
russo-europea di «attuazione progressiva» dello stes
so piano rilanciando la strategia di riarmo dei mu
sulmani: «Non contate sulle truppe Usa per forzare 
un accordo che le parti interessate non vogliono». 
Cessate il fuoco tra musulmani e croati di Bosnia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO QINZBERQ 

• • NEW YORK. Clinton ha so
stenuto che il piano Vance-
Owen è morto. «La questione -
ha detto rispondendo ad una 
domanda • è se questo proces
so sia ancora vivo, lo non lo so. 
La mappa, lo sapete è sempre 
stata in discussione». Mentre 
Clinton parlava, in «campagna 
elettorale», in California, ieri il 
segretario di Stato di Clinton, 
Warren Christopher, • ha in
chiodato sul tavolo due «prin
cipi» che di fatto sembrano 
escludere una convergenza tra 
Usa. Europea e Russia su quel
lo che lui stesso ha definito il 
«problema d'inferno» dei Bal
cani. Il primo «principio» è che 
gli Usa «non agiranno da soli», 
non «unilateralmente», perchè 
«si tratta di un problema euro
peo». L'avevano detto e ridetto. 
Ma il secondo. «principio», 
niente truppe U.sa per forzare 
un accordo a meno che non lo 
vogliano tutte le parti interes
sate, equivale a un «no» secco, 
a priori, e senza appello alla 
proposta che stava emergendo 
da parte dei russi e degli euro
pei, di mandare truppe per co
minciare una «progressiva at
tuazione» del piano. • • 

Christopher ha • enunciato 
questi principi ieri nel corso di 
una testimonianza alla com
missione affan esteri del Con
gresso, il giorno dopo una 
nuova riunione al massimo li
vello alla Casa Bianca sul nodo 

Bosnia. Spiegando anche per
chè ha deciso di non andare al 
vertice dei ministri degli Esteri 
all'Onu previsto originaria
mente per venerdì. «Siamo 
pronti a mandare truppe di ter
ra solo per attuare un accordo 
di pace concluso consensual
mente e in buona fede tra le 
parti... Noi non useremo le no
stre forze militari per imporre 
una composizione nei Balca
ni... Il piano di pace Vance-
Owen è stato rifiutato netta
mente da una delle tre parti. £ 
per questa ragione che ho rite
nuto non fosse saggio tenere 
questo venerdì una riunione 
del Consiglio di sicurezza sul
l'attuazione progressiva del 
piano Vance-Owen», ha detto. 

Più netto di cosi non poteva 
essere il «fin de non recevoir» 
alle proposte avanzate dal mi
nistro degli esteri di Eltsin. Ko
zyrev, lunedi a Berlino, che 
coincidono sostanzialmente, 
con quelle di Parigi e con le 
raccomandazioni emerse la 
scorsa settimana al vertice 
Cee. L'idea era che, con la 
maggiore autorità derivante 
dalla presenza dei ministri de
gli Esteri dei paesi membri e 
non solo degli ambasciatori, il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
approvasse una risoluzione 
per l'«attuazione progressiva» 
del piano Vance-Owen, e altre 
tre risoluzioni con cui si deci
deva di inviare Caschi blu alla 

Salta il processo sul golpe 
A Mosca ricusata l'accusa 
dei putschisti dell'agosto 

tm MOSCA. Ricusati i magi
strati dell'accusa: il processo 
contro il golpe di Mosca è stato 
nuovamente rinviato sine die. 
Forse fra poco si comincerà 
persino a dubitare che quel 
tentativo di colpo di Stato, il 
•complotto» come alcuni pre
feriscono chiamarlo in riferi
mento alle alte cariche dete
nute dagli autori, non sia mai 
avvenuto. Niente prigionia di 
Gorbaciov, -niente 'barricate, 
niente carri armati. Quei tre 
giorni che segnarono la fine 
dell' Urss non ci sono mai stati. 

Questa volta la ragione del 
rinvio è il riconoscimento di 
una «violazione grave» della 
legge da parte del procuratore 
generale Valentin Stepankov e • 
del titolare dell'inchiesta, Ev-
genyj Lisov. I due magistrati 
hanno infatti pubblicato, pri
ma dell'avvio del dibattimento, 

un libro dal titolo «Il complotto 
del Cremlino». Secondo i tre 
giudici del tribunale militare 
tale libro viola «la presunzione 
di innocenza» e, nel rinviare il 
dibattimento, chiedono al So
viet supremo di trovare il modo 
di assicurare l'imparzialità del
l'accusa e l'indipendenza vera 
degli accusatori. 

Come un accusatore possa 
presumere l'innocenza è que
stione da lasciare alla elastica 
giurisprudenza russa, d'altra 
parte è per lo meno costume 
discutibile che i magistrati ab
biano venduto, questo è ciò 
che è avvenuto, i documenti 
istruttori a una casa editrice 
(italiana). 

Grande -soddisfazione da 
parte degli imputati, per Va
lentin Pavlov: «I giudici sono 
stati presi in flagrante delitto di 
falsificazione». 

Ueo a Roma 
sui dilemmi 
bosniaci 

M ROMA. I ministri degli Esteri e 
della Difesa dell'Unione dell'Europa 
Occidentale (Ueo) si riuniscono oggi 
a Roma, con Beniamino Andreatta e 
Fabio Fabbri a presiedere i lavori, per 
un consiglio ministeriale dominato 
ancora una volta dall'urgenza di in
tensificare gli sforzi per mettere fine 
alla guerra nella ex Jugoslavia. Impe
gnata nel controllo dell'embargo in 
Adriatico e sul Danubio, l'Uco non 

potrà non iniziare già a pensare al 
coordinamento delle nuove iniziative 
che la comunità internazionale sta 
esaminando dopo il rifiuto da parte 
dei serbi-bosniaci del piano Vance-
Owen. Si parla inoltre di un rilancio 
del piano presentato all'Onu dal Se
gretario Generale Wim Van Eekelen 
per la protezione di Sarajevo con l'in
vio, su mandalo delle Nazioni Unite, 
di 15.000 uomini e la mobilitazione di 
consistenti forze aeree. Da ieri a Ro
ma anche il ministro degli Esteri russo 
Andrej Kozyre. che si è incontrato 
con Andreatta. Dopo il pranzo di la
voro i due ministri hanno rilasciato di
chiarazioni moderatamente ottimiste: 
«L'accordo raggiunto - ha detto An
dreatta - Ira erbati e musulmani può 
essere l'inizio di un'applicazione sul 
terreno del piano di cape Vance 
Owens». 

Un soldato 
serbo bosniaco 
prepara 
una mina 
anti-uomo 

frontiera tra Serbia e zone oc
cupate dai serbi in Bosnia, per 
verificare l'impegno di Belgra
do a cessare i rifornimenti agli 
estremisti, di inviare nuovi con
tingenti internazionali (possi
bilmente anche truppe Usa e 
Russe) a difendere ic enclave 
musulmane dichiarate protette 
dell'Onu. con appoggio aereo 
Usa nel caso venissero attac
cale, e infine di istituire un tri
bunale internazionale per i cri
mini di guerra. 

«Sembra che i nostri alleati 
abbiano idee loro e le vogliano 
perseguire in questo momen-
lo. Discuteremo con loro i loro 
approcci alla materia, che di
viene più difficile ogni volta 
che la si affi onta», aveva detto 
Christopher lunedì. C'era chi 
(come il «Washington Post» di 
ieri) l'aveva interpretato come 
una sorta di «facciano loro».Ma 
ora ò evidente che si tratta 
piuttosto di un «facciano pure, 
noi non ci stiamo». Resta l'invi
to a Kozyrev percolloqui a Wa
shington domani. C'è un altro 
invito al ministro degli esteri di 
Mitterrand, Alain Juppe, per 
lunedì prossimo. Ma con un 
•no», pesante come un maci
gno, prima ancora che si di
scuta. La riunione all'Onu è 
anche ufficialmente saltata. Da 
Belgrado ieri Kozyrev aveva 
avanzato l'ipotesi che potesse 
essere semplicemente rinviata, 
al 25 maggio o giù di II. Ma 
l'ambasciatore di Mosca all'O
nu, Voronlsov, dubita che co
munque ci possa essere entro 
la fine del mese, quando sca
drà il turno russo alla presiden
za del Consiglio di sicurezza. 
«Mai vista una situazione diplo
matica cosi caotica», dicono 
ambasciatori occidentali all'O
nu temprati da decenni di 
esperienza. 

Cosa contropropongono gli 
Usa? «La posizione del presi
dente è che il modo migliore 
per accrescere la pressione sui 

serbi bosniaci, e in ultima ana
lisi contenere il conflitto, sia to
gliere l'attuale embargo (agli 
armamenti ai musulma-
ni.ndr), assieme ad un'auton-
tà per bombardamenti aerei 
nel caso che cerchino di avan-
taggiarsi mentre il governo bo
sniaco si prepara a difendersi», 
ha ribadito Christopher, pur ri
conoscendo che «come sapete 
i nostri alleali ed amici in Euro
pa non sono pronti al momen
to a seguire questo corso». Co
me dire, non se ne fa nulla. 

L'amministrazione Clinton 
non aveva mai creduto molto 
nel piano Vance Owen. in una > 
Bosnia dove dieci province 
convivono in pace tra loro. La 
Cia è da tempo convinta che 
senza riarmo dei musulmani si 
finisce comunque «con una 
grande Serbia e una grande 
Grazia, e una Bosnia musulma
na fortemente ridimensionata^ 
ridotta ad una specie di protet
torato Onu», spiega uno dei 
parlamentari che ha parteci
pato alla riunioni a porte chiu
se con i massimi responsabili 
dell'«intelligence» Usa. Comin
cia tra gli addetti ai lavori a dif
fondersi l'opinione che Clinton 
voglia a questo punto soprat
tutto tirarsene fuori, succeda 
quel che deve succedere. «C'è 
la sensazione che ora sia Clin
ton che gli Europei vogliano la 
stessa cosa, lasciare che i Serbi 
ottengano quel che volevano, 
confinare i musulmani in una 
sorta di versione jugoslava del
la striscia di Gaza, aspettando 
che la questione sparisca dal 
radar internazionale», osserva 
il professor Dennison Rustinov, 
balcanista dell'Università di 
Pittsburgh. Sempre che, come 
invece ha ammonito ieri Lord 
Owen a Medjugordje, dove la 
Madonna aveva fatto profezie 
cosi terribili che il Vaticano 
non ha mai ritenuto di rivelar
le, non si trasformi in un Liba
no europeo. 

Belgrado non vuole osservatori ai confini tra Serbia e Bosnia. Tregua tra croati e musulmani 

Milosevic volta le spalle a Kozyrev 
Anche Belgrado ha detto no a Kozyrev. Il presidente 
serbo Milosevic ha respinto la proposta del ministro 
degli Esteri russo di dislocare osservatori internazio
nali lungo i confini tra le mini federazione Jugoslavia 
e la Bosnia. Un passo falso sullo sfondo di un alleg
gerimento della pressione internazionale legata alla 
presa di distanza degli Stati Uniti. Cessate il fuoco 
tra musulmani e croati di Bosnia. 

• • Arrivato a Belgrado con 
la valigia carica di buoni pro
positi, Kozyrev si è sentito dire 
un nuovo no. Serbia e Monte
negro hanno respinto la pro
posta russa di dislocare osser
vatori intemazionali lungo i 
confini tra la mini federazione 
jugoslava e la Bosnia, a garan
zia dell'embargo annunciato 
da Milosevic contro i ribelli di 
Karadzic. «Ci vorrà del tempo 

perché Belgrado prenda una 
decisione», ha detto il ministro 
degli esteri russo, tutt'altro che 
disposto ad ammettere che l'i
niziativa diplomatica di Mosca, 
silurata dalla Casa Bianca e dai 
serbi, sta naufragando ancora 
prima di aver preso il largo. 

Ma tutto quello che il mini
stro degli Esteri russo è riuscito 
ad intascare, è slata la reiterata 
promessa di Milosevic di non 

aiutare più i «fratelli bosniaci», 
se non con viveri e medicinali. 
Niente di più: Belgrado non 
tollera che venga messa in di
scussione la sua buona fede. 
Non è valsa a cambiare l'altitu
dine di Milosevic neppure la 
buona accoglienza che, alme
no sulla carta, ha avuto a Za
gabria la proposta di sottopor
re i confini croato-bosniaci alla 
sorveglianza intemazionale, 
un «suggerimento» che pure 
era stato avanzato dallo stesso 
presidente serbo. 
. Un passo falso di Belgrado, 
che risente del clima confuso 
che offre in queste ore una di
plomazia intemazionale quan
to mai scompaginata. La Ser
bia, almeno ufficialmente, non 
retrocede sul piano di pace 
Vance-Owen, ma già si intrave
de qualche sbavatura, in una 
giornata segnata dalla sensa
zione di un diminuito interesse 

americano sulle sorti della Bo
snia. Lo stesso ministro degli 
Esteri serbo montenegrino, 
Vladislav Jovanovic, ha lancia
to ieri un appello alla comuni
tà internazionale perché rive
da il piano di pace. Nello stes
so tempo Milosevic ha manda
to un segnale d'avvertimento 
all'interno contro i fautori dello 
scontro totale. Un comunicato 
dello Stato maggiore federale 
ha accusato ieri il leader del-
l'ultranazionalista partito radi
cale di «ostruzionismo» contro 
l'interesse nazionale serbo. «È 
comprensibile - riporta l'agen
zia ufficiale Tanjug - perchè la 
pace significherebbe probabil
mente la fine della carriera po
litica di Seselj». 

Attento a non esporsi al ri
schio di sanzioni, il presidente 
croato Tudjman, chiamato in 
causa più d'una volta nei gior
ni scorsi per il sostegno offerto 
da Zagabria ai croati bosniaci, 

ha invece preferito cavarsi 
d'impaccio offrendo la sua di
sponibilità a Kozyrev, mentre i 
suoi delegati firmavano un 
cessate il tuoco con i serbi di 
Krajina. Tudjman ha anche in
contrato ieri a Medjugorjie il 
presidente bosniaco Izetbego-
vic, in una riunione a cui han
no partecipato anche Owen, 
Stoltenberg, il segretario di tur
no della Cee Petersen e il lea
der dei croati bosniaci Mate 
Boban. L'obiettivo, ancora una 
volta, era la sospensione delle 
ostilità tra croati e musulmani. 
E giusto ieri sera, Owen ha an
nunciato che tra le due parti in 
Bosnia è stato raggiunto un ac
cordo per applicare alcune 
parti del piano di pace e han
no deciso di sospendere le 
ostilità. Owen è fiducioso: «Un 
primo passo importante verso 
l'applicazione del piano». 

UMa.M. 
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Venduto all'asta 
il bastoncino 
di Charlie Chaplin 

Il celeberrimo bastoncino di Charlie Chaplin (nella loto) è 
stato venduto a un'asta di Los Angeles per 11 000 dollari, 
•1.000 in più del previsto. Il bastoncino, che ha inciso «C.Cha
plin» sul manico, era stato donato dal grande diario! alla 
madre dell'attore americano Gary Cooper durante una visita 
sul set. All'asta delle stelle di Hollvwood, che si è tenuta ieri 
nella capitale del cinema, un assegno da 35 dollari firmalo 
nel 1953 da Marilyn Monroe è stato compralo per 7 000 dol
lari, mentre il cappello indossato dall' attore Richard Wid-
mark nel film Ttie Alamo ostato aggiudicalo a un prezzo dic-
ci volte superiore al previsto, 3.500 dollari. 

Perito di parte: 
il santone Koresh 
non morì suicida 

Un pento di parte contesta 
la tesi del suicidio di David 
Koresh, il proleta armato 
della setta di Waco (jerito 
dopo l'intervento della poli
zia che provocò il rogo della 
fattoria. Il dottor CynlWechl. 

^ " ^ " ^ ^ ^ ^ assunto dalla madre di Kore
sh, è un esperto medico legale noto per le sue critiche al 
rapirono della commissione Warren, secondo cui il presi
dente John Kennedy venne ucciso da un solo colpo di fuci
le. Dopo aver esaminato i corpi di Koresh e del suo vice Ste
ve Schncider, il dottor Wecht ha dichiarato che le loro ferite 
«non sono tipiche del suicidio». «Non si può escludere - ha 
aggiunto - che siano stati colpiti da cecchini, ma non posso 
affermare nemmeno questo con sicurezza". 

Germania^ anCOra Cresce la pressione su Franz 
miai nor Steinkuehler. presidente 
(JUaipcr dell'IgMetall.il sindacato di 
il SÌndaCalÌSta categoria dei metallurgici te-
Holla In Motall deschi. All'indomani delle 
UK.ua iy l'ICldll rivelazioni del settimanale 

«Stern-, secondo cui il leader 
" ^ — sindacale avrebbe s|)eculato 
in Borsa sui titoli Mercedes, avvalendosi di informazioni ri
servate, sono piovute nuove accuse sulla testa di Steinkueh
ler. Secondo il quotidiano bavarese «Passauer Ncue Presse-, 
nel 1985 il capo dell'Ig Melali avrebbe acquisito «un consi
stente pacchetto di azioni Aeg» poco prima che la Daimler 
Bcnz annunciasse l'intenzione di rilevare la società elettro
tecnica, facendo salire le quotazioni del titolo Aeg. La noti
zia è stata smentita da un portavoce dell'Ig Melali, secondo 
cui sulla vicenda la commissione «insider trading" della Bor
sa di Francoforte ha aperto da tempo un'inchiesta. 

Giornalista Tass 
premiato come 
ex agente del Kgb 

Un giornalista dell'agenzia 
russa Itar-Tass è stalo pre
miato ieri per i servigi resi al 
suo paese come agente se
greto del Kgb a Washington. 
La stessa Itar-Tass ha reso 
noto che Dmitri Yakushin. 

^ ™ " ^ ^ " " " ^ — 70 anni, ha ricevuto l'insolito 
riconoscimento presso il quarticr generale dell'agenzia a 
Mosca. L'agenzia ha comunque sottolineato che quando 
iniziò la sua attività giornalistica Yakushin non era più nei 
ruoli del Kgb, il servizio di spionaggio e controspionaggio 
della ex Urss, per il quale aveva lavorato come capo delle 
operazioni a Washington. Yakushin è stato calorosamente 
festeggiato dai suoi colleghi giornalisti e da Evgenyj Pnma-
kov, attuale capo dei «servizi» russi. La ex super-spia, precisa 
ancora la Itar-Tass, non usò mai una copertura giornalistica 
per le sue attività negli Stati Uniti. 

YasserArafat 
ai giornalisti 
israeliani: «Rabin 
mi ha deluso» 

Il presidente dell' Olp Yasser 
Arafat è rimasto deluso dal 
premier israeliano Yitzhak 
Rabm che, nella sostanza, 
non gli appare molto diverso 
dal suo predecessore Yit-
zhak Shamir. In una convcr-

^ " " " " ^ * sa/Jone avuta a Vienna con 
un gruppo di giornalisti israeliani, Arafat ha accusato Rabin 
di usare la medesima tattica dell' ex leader del Likud e di 
aver solo apportato qualche mutamento di carattere seman
tico. «Di conseguenza - ha aggiunto - i negoziati di pace 
israelo-arabi non hanno potuto registrare progressi». Nella 
breve conversazione - il cui contenuto è riferito con grande 
evidenza dal quotidiano Maanu- il leader dell' Olp ha lascia
to intendere che i palestinesi sono decisi a perseverare nella 
ricerca di una soluzione negoziata del conflitto 

FazendaAgip 
rischia l'invasione 
degli Indios 
Fu promessa 
la restituzione 

I capi-tribù degli indios Xa-
vantes del Mato Grosso si 
riuniranno a fine mese per 
decidere se attaccare e inva- * 
dere le terre della «fazenda» 
dcll'Agip che l'ex presidente 
dell'Eni Gabnele Cagliari 
aveva promesso un anno fa 

di restituire agli indigeni brasiliani. Cagliari lo aveva promes
so dal palcoscenico della «Eco '92» il vertice mondiale del
l'ambiente svoltosi nel giugno dell'anno scorso a Rio de Ja
neiro. Ma da allora, stando a fonti locali, non sembra vi sia
no stati passi concreti. 

VIRGINIA LORI 

Vadim Zagladin, collaboratore di Gorbaciov r 
«Solo un'alleanza democratica salverà i russi» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Abbiamo incon
trato Vadim Zagladin, mem
bro dell'Accademia • • delle 
Scienze di Mosca e stretto col
laboratore di Gorbaciov alla ' 
Fondazione, in una pausa del
la sua visita romana. Gli abbia
mo chiesto quali sorprese ri
serva l'attuale fase politica in 
Russia che continua a rimane
re incerta anche dopo il refe
rendum del 25 aprile scorso. 

•SI, la situazione permane 
incerta perché se è vero che il 
presidente Eltsin ha ricevuto 
dal referendum un certo ap
poggio, è anche vero che non 
è ancora chiara la prospettiva 
del cambiamento che la gente 
si attende. Voglio sottolineare 
che la gente non vuole scontri, 
come quelli a cui abbiamo as
sistito di recente tra Eltsin e Ka-
sbhulatov, ma un cambiamen
to pacifico che riformi in senso 
democratico il Paese e salva
guardi, al tempo stesso, i diritti 
sociali», .t* '-, •' ' v > '•"• '• 

Potresti chiarire le caratteri

stiche delle forze in campo 
dato che molti giornali con
tinuano a sostenere che 11 
Parlamento è conservatore, 
ma anche I comunisti che 
spesso si ritrovano In piazza 
con i nazionalisti reaziona
ri? 

Prima di lutto vorrei dire che, 
dopo il risultato del referen
dum, il rapporto di forze non è 
cambiato di molto tra chi si ri
conosce nel Parlamento e chi 
sostiene Eltsin. In secondo luo
go, va chiarito che la maggio
ranza dei deputati sono per le 
riforme e, quindi, non si può 
dire che il Parlamento, che 
non è Kasbhulatov, sia una 
sorta di cittadella della conser
vazione, anche se i vertici di 
questa assemblea guardano 
molto al potere. C'è, inoltre, da 
chiarire che il Parlamento non 
esprime al cento per cento il 
Paese perchè, per esemplo, la 
provincia non è sufficiente
mente rappresentata. Quanto 
ai nazionalisti, essi sono certa

mente reazionari e conserva
tori sono pure una buona par
te di comunisti che vorrebbero 
spingere indietro la ruota della 
storia. Ma ci sono al tempo 
stesso altri comunisti fra cui 
quelli confluiti nel partito so
cialista dei lavoratori, che si ri
conoscono in Rutskoi che so
no per le riforme. Naturalmen
te, il presidente Eltsin è per le 
riforme ed anche molti che lo 
appoggiano ma ci sono pure, 
tra loro, quelli che, guardando 
di più al potere, vorrebbero ac
centuare il presidenzialismo. 

Ma come si esce da questa 
situazione cosi intrigata per
ché la Russia possa avere 
una prospettiva chiara da-

- vanti a «è? 
C'è una prima possibilità: un 
compromesso tra il presidente 
Eltsin ed il Parlamento nel suo 
insieme. Dipende dalla buona 
volontà delle due parti e qui le 
posizioni del presidente Eltsin 
sono rigide.. Lui ha ragione 
quando dice che abbiamo bi
sogno di una nuova Costituzio

ne. Ma adesso c'è il pericolo 
che noi avremo due Costitu
zioni, uro s cui si richiama il 
Parlane -,o e l'altra di propo
sta presidenziale. Una secon
da possibilità: elezioni politi
che anticipate. Con le nuove 
elezioni il Parlamento cambie-
rebbe, ma non muterebbe di 
molto l'attuale rapporto di for
ze. Ma è un problema aperto 
perché non è possibile, dal 
punto di vista costituzionale, 
organizzare elezioni anticipa
te. Ciò vuol dire che occorre 
cambiare la Costituzione. Ma 
chi, il Parlamento che non 
vuole tale cambiamento? 
Quindi c'è un impasse». 

Non c'è, allora, una soluzio
ne? 

La soluzione può essere una 
nuova combinazione di forze 
politiche. E siccome i partiti 
sono molti, deboli ed in con
trasto tra loro, vedo la soluzio
ne nella creazione di una Al
leanza democratica che può 
raccogliere, prima di tutto, le 
forze sociali. Sono pronti ad 

entrare nell'Alleanza molti 
nuovi imprenditori, la maggio
ranza dei direttori di aziende 
statali, più della metà delle or
ganizzazioni dei contadini, il 
24% di impiegati ed operai che 
non lavorano più negli appara
ti dello Stato e che sono per un 
processo riformatore graduale. 
Quanto agli intellettuali, una 
minoranza sono per l'Allean
za, mentre la maggior parte so
no radicali e divisi tra loro. 

Gorbaciov potrebbe guidare 
l'Alleanza democratica? 

Non lo credo, anche se non si 
può escludere. Prima di venire 
in Italia abbiamo parlato di 
questo progetto nella sede del
la Fondazione e, mentre ero 
qui a Roma, ho letto sui gior
nali italiani che sarebbe dispo
sto a capeggiare l'Alleanza. 
Ma, al di là di una sua parteci
pazione o meno, questa Al
leanza democratica, in caso di 
elezioni politiche anticipate, 
potrebbe giocare un ruolo de
cisivo non necessariamente in 
alternativa ad Eltsin per le rifor

me. 
Nel 1991, con Gorbaciov, si 
stava lavorando per un viag
gio del Papa a Mosca. È an
cora possibile? 

lo lo ritengo possibile ed utile, 
ma è difficile definirlo mentre 
il paese è in una situazione in
certa. I.a visita sarebbe oppor
tuna perché gli ultimi interven
ti del Papa indicano che al 
centro di una evoluzione de
mocratica, sia sul piano politi
co-istituzionale che sociale e 
morale, ci deve essere l'uomo 
con i suoi diritti inalienabili e la 
sua dignità e con i valori della 
giustizia, della solidarietà e 
della pace. Questa visione, che 
nel mondo trova larghi con
sensi, è molto importante per 
noi, anche se su altre cose non 
possiamo essere d'accordo. 

Ma, forse, ha riserve la Chie
sa ortodossa russa? 

Non desidero invadere altri 
campi, ma credo che i rapporti 
tra Patriarcato di Mosca e S. 
Sede stiano migliorando. 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987 -1994 A TASSO VARIABILE 

2* emissione di nominali L. 500 miliardi (AB116010) 

La dodicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1° dicembre 1992/31 maggio 1993 
- fissata nella misura dell' 8,30% - verrà messa in pagamento dal 1° giugno 1993 In ragione 
di L. 207.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L. 2.500.000 (valore 
vigente dal r giugno 1992), contro presentazione della cedola n. 12. 

Si rende noto che H tasso di interesse della cedola n. 13 relativa al semestre 1° giugno/30 
novembre 1993 ed esigibile dal 1° dicembre 1993, è risultato determinato, a norma 
dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 635% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986 - 1 9 9 5 A TASSO INDICIZZATO 
(AB114499) 

La quindicesima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1992/ 15 giugno 
1993 fissata nella misura del 7,90% - verrà messa in pagamento dal 16 giugno 1993 in 
ragione di L. 197.579 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L. 2.501.000 
(valore vigente dal 16 dicembre 1992), contro presentazione della cedola n. 15. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 16, relativa al semestre 16 giugno/15 
dicembre 1993 ed esigibile dal 16 dicembre 1993 è nsultato determinato, a norma dell'art. 3 
del regolamento del prestito, nella misura del 6,60% lordo. 
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